
#!^

-^mff:-^'









DESCRITTIONE
DELLA POMPA FVNERALE,
Che fi celebrò nella Citta di Napoli

PER LA MORTE
DI D.ELISABETTA BORBONE

REINA DI SPAGNA.
NELLA REAL CHIESA DI SANTA CHIARA^

nelli 20. di Marzo i6 0.

AiriIJuftriTs. e Reucrendifs. Mondgnore

FRA D. MARTINO DE LEON, E CARDENÀS
Vefcouo dì Pozzuolo , A (I?^-?nte ài Sua Sancita, e

idei Confeglio Coliateraice di Stato per Sua
Maeftà Cattolica nel prefcnte Regno.

GliHeredi di Geronimo FauèIla D.D.

IN NAPOLI,
Nella Regia Stamparla di Egidio Longo . 1 64^

Ci>» liccnzn.de'Sup.rim.
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XTAPOLI celebre per cflcrc la Città del Moncf<Jv

'^! il Regno de Re^ni , Io fpecchio della Nobiltà,

la raccolta d'ogni TrofeoU'Atiiene de gl'l'nge-

gni?rhe però in tutte le artioni fi dinicdra magnìHca? «lj

moj^o piM dinota verfo la Maeftà del Tuo Signor.eqiiin-

dl f' ? che nelle Regie efTequie con fu pcrbi apparati di-

«P'^ixrail doglioso fentimcnroi ma via maggformentc_>

i'hàmanifert-ato in quefte della Reina Flifabctra Bor-

JbonC. Sor?,e qiie»1o dinoto afi-erto j non (olo dall'obli-

^o ; ma d'vn cumolo d'attioni di tanto merito dì qiieftà

gran Signora? che il Mondo tutto ne dourcbbe cóporre

im-pcrmutsibile norma j perinfegnare à tutte le Coro-

ne vna firada non errante per incaminar/ì airimmorta-

Jità 5 S^ alla gloria ; la onde Faunifo della Tua morte la«*

riempì dì meftitia, e con manifefti fegni ne moftrò Fin-

tcnfo dolore . Sì vcàì tutta la Corte di JuttOjfi come Fe-

cero gliA^ffìclali tanto Politici^quanto MiJitari,co i Mi-
niftri,e Baronaggio, e la Nobiltà cosi Regnicola^comc

foraftiera con vcfìì talari di duolo ne raprefentò quan«
to fìa Ihta. grande !a perdita dogliofa ;iìrorperero per

jioue giorni Tordinaric facende da Tribunali, nei qual

jfpò (i celebrarono con rncfti apparati nella Real Cap-
pella 5 come altresì nell'altre Chiefe della Citta gli Vf-

fìci Diuinj;furorìo fpcditi perii Regno à tutti Prelati,

&

;inco tu ordinato alli Pre/idi delle Prouincie , &' à Go-
vernatori delie CittàjeTene^ch'alTJfceileronel celebra-

re reTequic, che fono fiate tance> quante fono ftaie Ic^

virtù egreggie, e le doti lubiimiiche (ì foiio fotterracd^

con la Maeftà della Reina^m.niifeftadolì con il general

cordoglio, e col piantoci] publico daano.

L'Eccelletiffìmo Signor AmiiiiranLe Viceré del Re-
gno diede ordine,che iì doue/Tcro celebrare le Reali ef-

Tequie con la maggior pompa poiì^bile , e conuenienti

ad vna caca Kci,na>le quali fono fiate le più magnifiche»
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€ le più maeftofe, che per Taddietro fi fiano vifte, nonJ
fole in qucfta Città ; ma in tutta Tltalia,- che per farle

cosi famofe, ne fu dato il penderò airilluftrifs. e Reue-

rcndifs. Monfignor Vefcouo di Pozzuolo Fra D. Mar-
tino di Leon, e Cardenas come Confìgliero di Stato,&

al Signor D. Francefco Merlino Prefidente, e Secreta-

no del Regno,e Caualiero di S.Giacomo,& al Sig. Pre

fìdéte Gio.Bartifta Pifanelli Auuocato Fifcale della Ca
inera della Sùmaria)& al Sig.Marchefe Francefco Gre-

fcenti fratello del Signor Cardinale -, che fu di quefio

cognomejintendentifTimo dcirArchitettura, come del-

la fortificatione,il quale né formò il difegnojche fu efe-

guiro dal valore? e diligenza del famofo Architetto, &
Ingegniero Sii^nor Caualiero Cofmo Fanzago > che-?

l'abbellì con bene intefi ornamenti.

Fu giudicata la Real Chiefa di S. Chiara à qneft'ef-

fetto per efler Sepolcro de' Rè , e però nell'entrare al

Cortile fu pofto nella Porta di efTa vn Frontefpitio ài

pittura alto di 70. palmi con tré porte, mirandofi nello

fpatio di quattro Colonne ftare mefie la Monarchia di

Spagna , e la Monarchia di Francia 5 e fopra la Porta-»

maggiore fi leggeua l'infrafcritta infcrittionc.

ISABELLA BORBON-ffi.

Philippi IV. ffifpaniarum Regis

In l'oro Coniugi , in Tronofoci£

JEtate vix feptem lujira virtute £ternitatem equanti

In hoc /^ugiifiijjimo Tcplo, Angufìtjjimo è mortualis popa TheatrO

Vniueìfus Teìrarum Orbis

£adem Pyra, concremandus^ eadem Vrna contumelandui

Fama in luBu prefica in funere Buccinatrict

ExtinCéÈ foluit inferias,

Doioris parentele tributum

OptimA Principi

Stipendiarias lagrimas .
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E fopra delle due porte de latiM'architraul de quali

erano foftenutc da due Moni,/tauano due granJ/Armi
inquartate di Spagna > e di Francia, à dritto de quali

pofauano per finimento due Aquile con molti verfì ; eJ>

fopra larclietraue, fregio, e cornice nel mezzo di tutta

la facciata ftaua vn'Vrna foftenuta da quattro putti,che

la copriua vna Corona Imperiale,venendo à terminare
il bene intefo lauoro con vna Fama volante . Fu la_».

Chiefa tutta coperta di lutto a torno alla quale corre-

uà per i corritori vna Gallaria di pittura fìnta con ba-
lauftri, che vcniua a feruire per fofìenerc i candelieri, e
li torchije i lumi,pendédo da cfTa come per Fefloni vn
velo d*argento. Sorgeua vicino al muro da terra venti

Figurone di color di bronzo di fedeci palmi d'altez-

za fopra i loro piedeflalli, con Infcrittioni appro-
priate 5 raprefentanti la Giuftitia , la Fedeltà , la Cle-
menza^la Prudenza,la Pietà,la Nobiltà de coftumija-»

.

Manfuetudine, la Modefliajla Religione, la Fedeltà, la

Bellezza, rAffabilitàJaGloria, la Maeflàja Speranza>

la Magnanimità, la Vigilanza, l'Humiltà, la Prouiden-
za, e la Nobiltà , e fra i loro fpatij ièauano repofli altri

venti Quadri inargentati dipinti di chiaro fcuro,il Mar »

Pacifico, l'Oceano Iperbolico, il Gangetico, l'Atlanti-

co 5 il Mar TirrenOi l'Adriatico , il Ionio , il Sicolo 5 e li

Fiumi Indoj Gange, Giordano, Sequana,Maregliano>v
Pòjlbero, e Sebeto^che conleloro Epigramme deno-
tauano, che quell'acque erano le lagrime del pianto, e
ne' interualli di fopra ftauano copartiti altri tanti Qua-
dri di forma quatrangolare in argentati ripieni di varie

compofitioni Latine, e Greche

.

./:
•

Nella facciata didentro della porta compariuano •

le 4.parti del Mondo della mcdcilma graiKlezza, e ma-
nierajcioè Afìa,Africa,America,& Europa,che con doi
cóponimenti in quadri inargetati ch'efplicauauo l'afn.i
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fctro adolorarooncl cui mezzo flaqa fopra i*vn dobbo
la Fama con la tromba; ma nel fróterpftio principale in

tcfta Bell'I Chiefa il fcorgeiia in pittura amfa in Trono
Reale la Maeftà della Reina fra le Virtìi, con yn Cielo

<Ji fopra temperato di Stelle,

3Qrgeuancrmezzoiiella Chiefa con marauigliofa»^

pompa il fiipcrbiffimo Maufoleo tutto dilaupro di li-

gnamercornici^to fenza fìntionc di pittura > folleuato

alquanto d4 terra,acciòche meglio le Aie bellezze mo*
ftrafTe g riguardati,giraua intorno yn recinto alto 7,pai*

mi^cheraffcmbraua marmo mirchio nero, ornato di ba-

iauftri finti di marmo giallo ? chechiamaiio bfecciato»

che da qui^ttro iati haucua le leale balfiuftrate;!! dotto?

& ingegiìofò ArchitetfQ fece correre dentro lo fpatio

ll'cflò vn mafficcio ornato di fuori con Trofei di mort^?

fopra del quale fìi inahata la fuperba moJcdi formai
ritonda^di bcìlilfima architettura, d-ordin^ 'Comporto
con i<5.coloi)ne de 1?, palmi d'altezza ifolatp, che r^f-f

fembrau.:}no ncchjnfìmo marmo nero, ficomeil fregio

di detti conci con li Capitelli » e Bafi , che pareuario di

bronzo^in modo compartite, che formauano 4. vedute,

& in ciafcheduna d'elfi ftauano doji Termini di cplor di

brózo della mede/ima grad^z;za,(jualj fofteneujjnp Far-»-

chitraue,fregio,e cornice, che rifaltauano fuori dalli 4,

angoli,c nell'additi eli iriezzo^cpme .à 4-porte /I faliua al

piano di dentro,iI quale copriua yna beilifllma Cupola
tutta inargentata compartita a faccette d'pro;pue Aau4

il Rcal tumolo coperto 4Vna famofa , e ricca coltra di

broccato d orofiiperbamcntericamataitra li 4.intercp'?

Junnjj ftauano fedendo 4.Colo!n)ò (ìano /iguroni di %o,

palmi d'altezz-t finti di bronzo , r^apprcfent^inti la Spa-»

gnaula Francia,i'Italia,e la Paleftina,e Copra le portp del

profpctto d'auanti,& pppofto ftauano due grancji armi

intas^liatc rocfTpin oro inquartate di Spagna;C di Fraciìi

fpft^»



foftenutc da 4.morti indorate di tutto rilieuo,che Ccdc'»

nano fopra la cornice } Nel viuo poi della Mole giraua

intorno vn ricinto di 6.palmi di altezza co vm Trofcif

che ferufuapcr piediftalle a i é. Statue di color di bro-

,.2o»chelagrinian£Ìmirauàno il Cielo, rapprefentantii

Hcgni^che veniuano compartire da 4. lati da 4. Pirami-

di^quali terminauano con vna face accefa repofla fopra

vna palla;e da qucfla Tomniità principiaua vna fcalinata

piramidale ripiena d i candelieri inargentati di cinque

.palmi con li torchi ( ficome era ripieno Tvno 5 e raltro

recinto, e li fcalini di tutti 4. li lati ^ che per finimento

banano le 4.Virtù di color di bronzo^che teneuano vna

gran Corona imperiale ripiena di lumi di palmite, di

circonferézamelli balau/lri)nella cornice,e nelli pilaftri

delli fcalini lì mirauano in varia pofàtura 24.,PuttÌ5 che

teneuano Infcrittioni, & Imprefe. Fu ripiena la Molcft

!i Corritori della Chiefa di^^^ i Soo.cadelieri di legno inar

gentati di 5. e y.palmi, che con altri lumi porti diditfe-

rente,e varia pofìtioncrendeuanoà gli occhi de riguar

dati mae/leuole,e vaga vifta.Qucfta maeftofa> e mai pili

^veduta machina funebre degna d'effere fabricata di fì-

nUe non di finti marmi,acciò reftaflc per memoria allsu

pofterità; ouenó vi era cofa, che non fermafTc Tocchio»

che no alzaflc il giuditio,e che no partorifTc marauiglia^

era di tio.palmi d'altezza; nella quale ftauano aflfi-

ftendo ne' 4. lati del tumolo 4. Regi] CappelIani<:oft>

k badatole di taffettà «ero in mano> che per ceremo-

nia andauano moucndo intorno al voto fcpolcro.

Allarriuare di S.E.con la funere Caualcata,fi vcftl

d'habito Pontificale Monf Altieri Vefcouo di Camma*
rmo,e Nuntio Apoftolico in quefto Regno, per faro
'TViEciOiChe con grandiflìma follcnnità Fa cantato à 2«

»Chori con Mufica Reale>affiftendoui 4. Vefcoui Monf.

vCriales Arciucfcouo di Reggio, Monf.de Leon, e Car-

^^RSL$ VefcouQ di PoizuQÌoj 6 del Confeglio di Statot

Monf-



Mònf.Pappacoda Vefcouo di Lecce/e Móf.Carrafa Ve
fcouo di AueiTa, interuenendoui alla ceremonia con li

nominati difopra ^2. Vefcoui veftiti. con li rocchet*

tijC mantelletti neri , cioè li Monfignori Arciuefcouo di

Sorrento , il Vefcouo di Sarno > il Vefcouo di Lettere,

il Vefcouo della Caua^il Vefcouo di Gaeta» il Vefcouo
di Corroneji Vefcouo di Vgento,il Vefcouo di Gafer-

ta,il Vefcouc di Vico,il Vefcouo di Capace iojilVefco-

uo d'lfchia,il V^efcouo di Voltorara,il Vefcouo diTia-

no, il Vefcouo di Motola, il Vefcouo della Cerra > Se il

Vefcouo di Viefti, r

*

Nella porta principale del Maufolco ftauano 4.Por^

tieri co leioro m:tzze d'argento indorate? de il Rè d'ar-

mi in piò difcouerti.Affifti il SindicojC la Città, corno
fecero il CoHateralce Configlieri di Stato con gli altri

Vfiìciali , con tutto il Baronaggio ne 'luoghi loro. Po-
co lontano dallo Strato delli^ignori Viceré, e Viceré-

^ina fi vedeuano più di cento Signore delle prime del-

la Città veftite à duolo inuitate à queft'atto, j'>r

I La mattina fegucnte fìi dall'ifteffo Monf Nuntio co
TafTiftenza delli medc/ìmi Vefcoui celebrata la Mcflkj

Pontificale con la Mufica del giorno precedenteiE do-

pò dal P. Antonio Errara della Compagnia dd Gi^sii

Cófcffore'di Sua Ecccllczafù recitata vna dotta,6f eru-

'dita Oratione funebre in lingua Spagnokjfuori di quo-

fto tempo di continuo vi affiftiuano Mpnaci,e Fraci>cHe

proccifionalmpn^e veiiiuano per direi' Vffìcio alia.de-

fonta Reina-,per ia cui morte il affliggono i Regni^il la-

•mento de quali più contiene > chje non fannp tutte le_>

Epigrammcsegli Elogij, che foao alla di l^i memoria-*

ftati comp<?fti> Ma fibcnequ^efto Giglio Reale hprlan-

guea'raggidelSoka fpandeperò nel cerchio' della^

Terra il fuauiilimo odore della fua fama immortalo,

•giàche il Mondo è il Teatro delie fue yirtudijla Gloitia^

h Tromba» e rimmorcali.tà ij TxìQnfQp r : :
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